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Il racconto horror
Angela Carter, Il lupo mannaro

Èun paese del Nord: freddo il clima, freddi anche i cuori.
Freddo, tormenta; bestie feroci nella foresta. La vita è grama[footnoteRef:1]. Le case sono di legno, buie e fumose all’interno. Ci potete trovare l’immagine rozza della Madonna dietro una candela sgocciolante, la zampa di porco appesa a stagionare, una ghirlanda di funghi essiccati. Un letto, un tavolo, uno sgabello. Sono vite difficili, misere, brevi. [1:  grama: dura e difficile.] 

Per questa gente che vive nei boschi del nord, il Diavolo è cosa reale non meno di voi, o di me. Anzi di più; perché non ci hanno mai visti e neppure sanno che esistiamo, ma il Diavolo lo vedono spesso nei cimiteri, in quelle inquietanti e sinistre città dei morti dove ogni tomba è segnata dal ritratto naïf[footnoteRef:2] del defunto e non c’è un fiore da metterci innanzi, perché lassù non crescono fiori, e così la gente fa piccole offerte votive[footnoteRef:3], pagnottelle, a volte una focaccina dolce, che presto gli orsi pesanti di sonno vengono a rubare lasciando i margini della foresta. A mezzanotte, specialmente la notte di Santa Valpurga[footnoteRef:4], il Diavolo invita le streghe ai suoi picnic fra le tombe; e allora dissotterrano cadaveri freschi e se li mangiano. Chiunque ve lo potrà confermare. [2:  naïf: (detto di uno stile, di un’arte) istintivo, spontaneo, che rappresenta gli aspetti comuni della realtà quotidiana in un’ottica semplice e ingenua.]  [3:  votive: relative a un voto, come solenne promessa religiosa di fare o non fare qualcosa, come segno di riconoscenza o per acquistare meriti, ecc.]  [4:  Santa Valpurga: Santa Valburga (Valpurga è variante tedesca) fu una monaca inglese dell’VIII secolo, attivissima nell’evangelizzazione della Germania, molto venerata nei Paesi nordici e invocata contro streghe e incantesimi.] 

Collane di aglio sopra le porte tengono lontani i vampiri. Se un bambino dagli occhi azzurri nasce di piedi la notte di San Giovanni, si dice che diventerà un veggente. Se scoprono una strega – qualche vecchia che riesce a far maturare il formaggio quando i vicini non riescono, oppure il cui gatto nero – orrore! – le sta sempre appresso, allora spogliano la megera e vanno in cerca dei segni, quel terzo capezzolo al quale si attacca a succhiare Demonio. Lo trovano sempre. E allora la uccidono lapidandola.
Inverno e freddo pungente.
Va’ dalla nonna che è stata malata. Portale le focaccine d’avena che ho preparato per lei sulla pietra del camino, e la terrina di burro. La brava bambina fa come le dice la mamma – sono cinque miglia di faticoso cammino nella foresta; non abbandonare mai il sentiero, ci sono gli orsi, i cinghiali, i lupi affamati. Ecco, prendi il coltello da caccia del tuo papà: sai già come usarlo.
La bambina aveva una giubba di pelle di pecora per ripararsi dal freddo, conosceva la foresta troppo bene per averne paura, ma sapeva di dover stare all’erta. Quando udì l’ululato agghiacciante del lupo, lasciò cadere i suoi doni, afferrò il coltello e si lanciò sulla bestia.
Era enorme, con gli occhi rossi e le grigie fauci grondanti; solo la figlia di un montanaro poteva guardarla senza morire di terrore. La bestia tentò di azzannarla alla gola, come fanno i lupi, ma la bambina la accolse con un ampio colpo di lama e le mozzò la zampa destra anteriore.
La belva emise un lamento, quasi un singhiozzo quando si rese conto di quanto le era successo: i lupi non sono poi coraggiosi come si pensa. Si allontanò tra gli alberi zoppicando come meglio poteva sulle tre zampe rimaste, lasciandosi indietro una traccia di sangue. La bambina pulì bene la lama del coltello sul grembiulino, ravvolse la zampa del lupo nel panno che la sua mamma aveva usato per le focaccine d’avena e proseguì verso la casa della nonna. Di lì a poco prese a nevicare talmente fitto da cancellare il sentiero e insieme ad esso ogni impronta, pista o altro segno.
Trovò la nonna così malata che si era messa nel letto ed era sprofondata in un sonno inquieto, e gemeva e tremava e la nipotina capì che aveva la febbre. Le sentì la fronte con una mano: scottava. Scosse il panno dal cestino; voleva usarlo per preparare alla nonna una compressa gelata, e la zampa del lupo cadde a terra.
Ma non era più una zampa di lupo. Era una mano, mozzata all’altezza del polso, una mano indurita dal lavoro e macchiata dagli anni. C’era una fede nuziale all’anulare e un porro[footnoteRef:5] sul dito indice. Da quest’ultimo riconobbe la mano della nonna. [5:  porro: escrescenza della pelle, spesso una verruca.] 

Tirò indietro il lenzuolo e la donna si svegliò e subito prese a dimenarsi e a strillare come un’indemoniata. Ma la bambina era forte, e armata del coltello da caccia del padre; riuscì a tenere ferma la nonna quanto bastò per individuare la causa della febbre. Al posto della mano destra, restava un moncherino insanguinato e già marcescente.
La bambina si fece il segno della croce e gridò tanto forte che i vicini la udirono e si precipitarono a soccorrerla. Riconobbero immediatamente nel porro un capezzolo di strega; la vecchia, così come era, in camicia da notte, fu spinta fuori nella neve; a colpi di bastone condussero la sua carcassa cascante fino ai margini della foresta, e qui la presero a sassate fino a lasciarla a terra senza vita.
Dopo di allora, la piccola visse felice e contenta in casa della sua nonna.

da Angela Carter, Il lupo mannaro, in Nell’antro dell’alchimista,
trad. it. S. Basso e R. Bernascone, Fazi, 2019


La vicenda
Perché la bambina attraversa la foresta?
1. Vuole andare a trovare la nonna.
Glielo chiede la mamma.
Per fare qualcosa di diverso.
Per dimostrare il suo coraggio.
Punti: ……/3
[bookmark: _GoBack]La bambina non ha paura del lupo perché:
1. è molto coraggiosa come la mamma le ha insegnato a essere.
ha con sé un coltello affilato quindi non può temere nulla.
è figlia di un montanaro, dunque abituata a tutto ciò che può far paura.
sa che i lupi sono una minaccia, ma sa anche che sono poco coraggiosi.
Punti: ……/3
La bambina scopre la verità quando:
1. trova la nonna molto ammalata.
la zampa di lupo cade sul pavimento.
vede l’anello e il porro sulla mano.
scorge il moncone pieno di sangue della nonna.
Punti: ……/3
Quali sono i due elementi religiosi presenti nel racconto?
1. 	
	
Punti: ……/5
I personaggi
Accoppia ogni caratteristica al personaggio che ritieni adeguato. Attenzione: a ciascuna caratteristica puoi associare più personaggi.
	
	Bambina
	Madre
	Nonna
	Gente del villaggio

	coraggio
	
	
	
	

	astuzia
	
	
	
	

	pietà
	
	
	
	

	altruismo
	
	
	
	

	crudeltà
	
	
	
	

	diffidenza
	
	
	
	

	durezza
	
	
	
	

	affettuosità
	
	
	
	


Punti: ……/5
Il narratore
Il narratore è onnisciente?
1. Sì
No
Punti: ……/3
Riporta dal testo un esempio di intervento del narratore.
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/5
Con quale tono è narrata la vicenda?
1. Distaccato
Caldo, appassionato
Incredulo, scettico
Terrorizzato
Punti: ……/3
Le scelte stilistiche
Indica le caratteristiche stilistiche del racconto (è possibile più di una risposta):
1. linearità narrative
intreccio complesso
prosa asciutta, essenziale
ricchezza di particolari
prevalenza delle descrizioni di tipo fisico, esteriori
prevalenza di descrizioni di tipo psicologico
descrizioni sia fisiche che psicologiche
sintassi prevalentemente caratterizzata da enunciati brevi
sintassi complessa, con periodi ampi
prevalenza della coordinazione
Punti: ……/5
Il senso
La conclusione significa che:
1. ha ereditato la casa della nonna e vive felice della nuova condizione di benessere.
ha acquistato la sua libertà e ne è felice.
ha superato con coraggio una grande prova ed è pronta per un futuro matrimonio.
è ammirata dal villaggio per il suo coraggio e tutti la rispettano.
Punti: ……/3
La natura viene presentata così fredda e dura perché:
1. è sempre ostile all’uomo.
siamo nel nord Europa.
fa da ovvio sfondo alla vicenda.
corrisponde alla condizione degli uomini.
Punti: ……/3
Cosa potrebbe comunicare metaforicamente l’autrice?
1. L’orrore nasce dove la natura è ostile all’uomo che è costretto a lottare contro tutto.
La vita è fatta di durezze, insensibilità, egoismo e solitudini estreme, e l’unica legge è quella della lotta per la sopravvivenza.
Nulla è sicuro nella nostra vita: bisogna essere sospettosi anche verso le persone che amiamo.
Solo con il coraggio è possibile affrontare le durezze della vita.
Punti: ……/3
La storia suscita paura perché (è possibile più di una risposta):
1. anche nella nostra vita potrebbe accadere o è accaduto qualcosa di simile a quanto accade nella vicenda.
la bambina e la nonna rappresentano simbolicamente aspetti della violenza della nostra realtà.
il capovolgimento dei ruoli rispetto alla fiaba tradizionale ci crea smarrimento.
ci identifichiamo nella bambina e viviamo il suo terrore.
la bambina si salva, e siamo contenti, ma il suo atteggiamento freddo è inquietante.
il clima di violenza gratuita è molto forte e ne siamo spaventati.
la nonna-lupo è uno dei peggiori e diffusi incubi infantili.
Punti: ……/3
Come possiamo interpretare gli elementi religiosi a cui si fa riferimento nella domanda 4?
1. Sono assolutamente normali in un Paese religioso.
Sono in realtà atteggiamenti superstiziosi.
Sono una possibile difesa contro le creature del Male.
Sono un’abitudine tramandata dalla tradizione, non reali convinzioni.
Punti: ……/3

Punteggio totale: ……….../50
In decimi: ……………………

